
azzetta icia e
DEL REGNG D'ITALIA

-- IIIIIII
,

Anno 1919 Roma - Venerdl, & aprile Numero 81
11 i mi

, , ,
--

DIREZIONE Ì Si pubblica ili Roma tutti i giorni non festivi ! AHNINISTRAZIONE
torse Vittorie Enlannele, 209 - Telef, I I-31 Corso Vittorio Emanuele, 209 -Tsjef, 11-84

Abbonernenti Innerzioni

In Roma,presso PAmministrazione a anno L. as : semestre L. 28: trimestre L. So
Annanzi giudiziari . . . .

. L. 0.30 per ogni linea di soleans a
a a domicilioed in tutto il Regnot a SOs a e 80: > s gg altri 599181.

.
. . . .

. .
. . . , e.go spaste di lines.

Spirigere le riehieste per le inserzioni eselueiramente aßeAl2Estero.(PaesidelPUnionepostale):»Sos » sets • »Se Jessnainants•astossedeffastassetta.
Gli abbenamenti si prendono presse PAmministranieme e gli Effiei Per le modalità delle ineersioni vedansi le BTwertense la testa al

postali e deterrene dal 5 d'ogni meme. Poglio degli annunsi,

8798 numero afperage di 16 pagius o meno in Romat sent. 55 - nel Regno eens. 90 - arretrato in Roma sent. so -- med Regno esiti. 40 - alfBatero sent. 60
se il giormais si compone d'oltre 16 pagsne, i&presso aumenta proporsionataments

Ellimporto dei Taglia postall ordinari e telegrafiet, emessi o in pagamento di associazioni, o per acquisto di puntate del giornale, dovrà essere sempte aumentato della
somma fissa di centesimi einque, rappresentante la tasas di bollo per quietanza. - (R decreto 12 ottobre 1915,-n. 1610).

i - ii il -
I

SOMMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decret,i.
Dooreto Luogotenenziale n. 392 che abroga quello 22 ottobre

1910, n. 1805, circa (I divieto di pubblicazione delle rotte so-

guite o da seguirsi dalle navi mercantili, nazionali od al-
leate.

Deareto Luogotenenziale n. 380 concernente gli assegni dovuti
af müftari del corpo R. ,equipaggi in viaggio od in missione

per motivi di servizio.

Dooreto LtiogotenenzÏšle n.462 che abolisce il gradodi aspi-
rante ufficiale per le armi combattenti.

Oeoreto JAinisteriale che nomina il commissario ministeriale
del .Consorsio per rimportazione e la distribuzione dei mer-
luxxi e stoccoßaaf.

Commissione delle prede: Ordinanza che dá atto delfavvenuto
deposito delfistanza del commissario del Gov¢rno e degli
atti per il giudizio di congsca di ©Grie navi di bandiera
austro-ungarica e germanica e delle merci che si trovavano
a bordo dens medesime.

Disposizioni diverse.
Ministero por l'industria, il oommercio o il lavoro: Corso

ufficiale deiPoro - Media dei consolidati negotiati a con-
tanti none Borse del Regno - Corte dei conti : Pensioni pri-
elleglate diguerra liquidate dana sexi>ne IV - Ministero
del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Avviso -
Rettigche d'in¢estazione - ßmarrienenti di ricevute.

PARTE NON UFFICIALE.

Gronaca della guerra - La Conferenza per la pace -
Oronaos italiana - Telegrammi Stefani - Inserzioni

PARTE UFFICIALE
LEGG-I E I3ECRETI
Il numero 803 dena raccoua u/ßefale done lejgt e dei decreti

del Regno contienh il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916

n. 1ð05;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari, di concerto col ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il decreto Luogotellenziale 22 ottobre 1916, n. 1505
ò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ynandando a chiimque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLosmo - DE NAŸx - DEL BONO.
Visto, Ti guardasigini : FACTA.

ti numero 880 dens raccolta ugleiale dans leggi e dei decred
del liegno connene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELEjII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità. a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'ordinarnento degli assegni del corpo R. equi-

paggi, approvato col R. decreto 9 giugno 1907, nu-
mero 359;
Visto il R. decreto 2 settembre 1912, n. 1008, che

stabilisce gli assegni di viaggio e missione pel perso-
nale della R. marina ;
Vi<to il decreto Luogotenenziale 23 aprile 1918, nu-

mero 540, che autorizza nuovi aumenti sulle tasso poi
trasporti militari sulle ferrovie sarde;
Visti i decreti. Luogotenenziali 26 maggio 1918, nu -

mero 728, e 13 settembre 1918, n. I380, che autoris-
zano l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ad
aumentare i prezzi di trasporto dei viaggiatori per le
spedizioni di merci e di bagagli;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. l.
Gli assegni dovuti ai militari del corpo R. equipaggi in Viaggio

per motivi dt servizio, od in missione autorizzata sono stabiliti
dalla tariffa di oui nella tabella annessa al presente decreto, fir-
insta, d'ordine Nostro, dal minigro della marina, la quale, as -
sieme alle noteiche la seguono, forma parte integrante del presente
decreto.

Art. 2.
Ai sottuffleiali, sottocapi e comuni del corpo R equipaggi aventi

famiglia a proprio carico e seco loro convivente, i quali sono in-
Viati da una ad altra sede permanente, quando 11 movimento ab-
bia carattere a di trasferimento, sono dovuti i seguenti assegna-
menti:

pei militari: '

a) il soprassoldo stabilito, a seconda dei casi, dalle colonne
n. 2 e 4 della tariffa, per ciascuna giornata o frazione di giornata
di viaggio;

b) il rimborso del prezzo del biglietto (con l'obbligo di usu
fruire della tarif(a militare o, in mancanza, delle altre riduzion

stabilite), per i viaggi sulle ferrovie, sui piroscafi e sulle linee di

automobili o di altri veicoli a trazione meccanica destinate in modo

periodico e regolare al pubblico servizio;
c) l'aumento di due decimi del prezzo del biglietto pei viaggi

suddetti, esclusi quelli sulle ferrovie, aumento da computarsi sempre
a tarifa diferenziale C, quando questa esista, anche se i biglietti
siano acquistati a tariffa militare, o se pe.r ragioni di mobilitazione
e di guerra o per altri motivi, il viaggio sia gratuito. Tale aumento
è dovuto solo ai. capi e secondi capi.
Pei viaggi o tratti di viaggi sulle ferrovie compete invece, ai mi-

1.tari di qualsiasi grado, l'indennità chilometrica dioui nella colonna
n. 7 della 'tarifa;

d) in luogo del rimborso e dell'aumento indicati alle prece-
dentigettere 6) e c), 11 compenso chilometrico di L. 0,50, stabilito
nella nota B) della tarifa, pei viaggi sulle vie ordinarie, dove, non
esistono periodici e regolari servizi tramviari, automobilistici, ecc.

Tale compenso, che spetta ai militari di qualsiasi grado, non è perb
dovuto quando i mezzi di.viaggio sono fornici dallo Stato;

per ciascun membro della famiglia :

e) gli stessi rimborsi ed assegnamenti, come sopra stabiliti

pel capo famiglia, ad eccezione del soprassoldo, in luogo del quale
spetta un compenso Asso e non giornaliero, di lire cinque per le

famiglie dei capi e secondi capi e di lire tre per quelle dei sotto
capi e comuni. L'indennità chilometrica della colonna n. 7 della
tariffa non è perð mai dovuta ai membri della famiglia, spettando
sempre ad essi l'aumento di due decimi del biglietto pei vlaggi di
cui alla lettera b), compresi quelli sulle ferrovie;

per l'intera famiglia, nel suo complesso :

le indennità di cui appresso, pel trasporto della mobilia e del

bagaglio, e relativa spesa d'imballaggio, presa e resa à domicilio
nei seguenti limiti di peso ;

f) il rimborso della spesa effettiva di trasporto, come baga-
glio od a grande velocità, sulle ferrovie e sui piroseafi e sulle tram-
vie, di un quantitativo di bagaglio corrispondente, al massimo, a
mezzo quintale per ciascun membro della famiglia, compreso il capo.
Però, pei viaggi o tratti di viaggio sulle ferrovie non - deve essere
compreso nel suddetto quantitativo massimo il mezzo quintale as-

segnato al capo famiglia, spettando in tal caso al medesimo l'asse-
gno chilometrico della colonna n. 7 della tariffa;

g) il rimborso, per non più di venticinque quintsli di mobi-
lia, della spesa effettiva di trasporto a piccola velocità sulle fer-
rovie e sulle tramvie e della spesa effettiva di trasporto sui piro-
soafi.
Fino a quando sia víetato il trasporto sulle ferrovie a liiccola

velocità delle merci non a vagone completo, è corrisposto, pel tra-
sporto della mobilia, il rimborso della spesa effettiva a grande ve-

locità, ma la spedizione deve avvenite, finché possibile, a vagone
completo, per fruire dell'applicazione delle tasse a piccola ve-

locità ;

h) in luogo dei rin3borsi di cui alle lettere f) e g), un com-

penso chilometrico di L. 0,50 per ogni quintale o frazione di quin-
tale di bagaglio e mobilia, effettivamente trasportati, sulle vie or-
dinarie dove non esistono periodici e regolari servizi tramviari,
per un quantitativo massimo pari a venticinque quintali, aumen-
tati di tanti mezzi quintali quanti sono i membri della famiglia,
compreso il capo ;

i) un compenso di L. 7 per ogni,quintale o frazione di quin-
tale, a titolo di rimborso delle spese d'imballaggio, presa e resa a

domicilio del bagaglio e della mobilia, pel quantitativo effettiva-
mente trasportato sulle ferrovie, sui piroscafi, sulle tramvie e vie

ordinarie, entro il limite massimo indicato alla precedente lettera h),
dimmuito però del mezzo quintale assegnato al capo famiglia, nel
caso in cui quest'ultimo compia l'intero viaggio per ferrovia.
I rimborsi indicati alle lettere f) e g) competono, in ogni caso,

in base alla tariffa militare, o, in mancanza, in base alle altre ta-

riffe ridotte in vigore.
Agli effetti del trasferimenti sono considerati come facenti parte

della famiglia: la moglie, i figli e figliastri di etå non superiore a
25 anni compiuti, le figlie e figliastre nubili, i genitori, i fratelli
minorenni e le sorelle nubilj, le figlie, flgliastre e sorelle rimaste

vedove, quando tutte le predette persone siano conviventi abitual-
mente col capo di famiglia ed a suo carico.

Pei sottufficiali é ammessa anche una persona di servizio, ma per
essa il rimborso delle spese di viaggio compete per la terza classe,
salvo che debba viaggiare con la famiglia in treni che non portino
la terza classe od iti treni nei quali le persone viaggianti a tariffa
militare siano escluse dalla terza classe.

Art. 3.

Hanno diritto al solo trattamento d'imbarco e sbarco stabilito

dalla tariffa annessa al presente decreto i sottufliciali, sottocayii e
comuni del corpo R. equipaggi non aventi famiglia a proprio ca-

rico e seco loro convivente, i quali siano inviati da una ad altra

sede permanente.
Eguale trattamento compete ai predetti militari quando, pur

avendo famiglia a proprio carico e seco loro convivente, 11 movi-

mento non abbia carattere di trasferimento.

Art. 4.
I militari del corpo R. equipaggi mutilati o resi invalidi al ser-

vizio militare par fatto di guerra, rinviati dalle armi in attesa della

liquidazione della pensione ricevono, oltre le indegnità di trasferi-
mento loro dovute pel raggiungimento del domicilio eletto, un so-

prassoldo di soggiorno, fino alla data del collocamento a riposo, so-

prassoldo che per i sottufficiali è stabilito nella stessa misura della

colonna n.2 della tariffa, e per i sotto capi e comuni in lire cinque,
cessando tutti dal percepire le altre competenze attribuite al proprio
grado e classe, compresa.la paga.

Art. 5.

I militari del corpo R. equipaggi inviati in licenza di convale-

scenza per ferite, lesioni od infermità dipendenti o presunte dipen.
denti da causa di servizio ricevono, oltre al trattamento di mis-

sione durante il viaggio, stabilito dalle vigenti disposizioni, un so-

prassoldo di soggiorno durante la licenza che à stabilito in lire

quattro pei sott'qifleiali conservando essi la paga, ed in lire cinque
pei sotto capi e comuni che perdono il vitto e qualsiasi altro as-

segnamento.
Art. 6.

Nulla è innovato alle altre vigenti disposizioni circa assegni di

viaggio e missione pei militari del corpo R. equipaggi.
Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua pub-
blicazione e fino a tutto l'esercizio finanziario successivo a quello
n cui sarà pub t1icata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLUDO - ÛEL Boxo - STRINGHER.

Vist:, li gt ardasigini: FAcTA.
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A) Il sopransoldo si corrisponde sempre per intero, oltre la
razione, e viene computato per giornate solari e frazioni di gior-
note solari. Esso è sempre dovuto nei viaggi d'imbarco e sbarco e

di trasferimento, qualunque sia 11 percorso relativo; lavece, nel cas1
di missione, spetta solo quando vi sia pernottame nto fuori la sede
di servizio, o quando, pur non veriûcandosi tale pernottamento, il
viaggio, fra andata e ritorno, superi la metà dei percorsi normali
stabiliti.
Ñei limiti dello Stato 11 soprassoldo giornaliero non può essere au-

mentato.

B) L'aumento di due decimi del prezzo del biglietfo pel tra-
sporto del bagagIlo spetta tanto sulle ferrovie, quanto sui piroscati,
sulle tramvie e sugli automobili, e si computa sn11e ferrovie sempre
in base alla tariffa della concessione C, quando questa esista; anche
se i biglietti siano acquistatt a tariffa militare, o se, per ragioni di
mobilitazione e di guerra, o per altri motivi, il viaggio sia gra-
tuito.
Tale aumento, nei casi di missione, compete soltanto ai sott'ufn-

ciali. Lo stesso aumento è dovuto, nei casi d'imbarco e sbarco e di
trasferimento a tutti i militari del corpo R. equipaggi, di qualsiasi
grado, pei viaggi o tratti di viaggi sui piroscati, sulle tramvie e

sugli automobili, esqluse le ferrovie.
C) Nelle dislocazioni da una ad altra sede permanente, l'as-

segno chilometrico di bagaglio stabilito dalla tarifa (col. n. 6) vieno
corrisposto, oltre che nei casi indicati dall'art. 3 del decreto, anche
quando non sia ancora intervenuta l'autorizzazione del Ministero
al pagamento dell'assegno chilometrico della colonna n. 7 della ta-
-rifa pel riconoseluto carattere di trasferimento alle dislocazioni
stesse. In tal caso l'autorità che prende in forza i militari corri-
sponde, ad autorizzazione intervenuta, la differenza fra gli assegni
chilometrici delle colonne nn. 7 e 6 della tariffa.

.D) L'indennità chilometrica della colonna n. 8 della tariffa
compete solo per le vie ordinarie dove non esistono tramvie, auto-
mobih od altri veicoli a trazione meccanica, senza guida di rotale,
destinati in modo periodico e regolare al pubblico servizio, e sempre
che i mezzi di viaggio non siano forniti dallo Stato.
Quando tale indennità viene corrisposta non compete l'aumento

di cui nella colonna n. 5 della tariffa;
E) Quando si percorrono vie ordinarie su tramvie, automo-

bili, ecc. ove su tali mezzi di trasporto esistano più elassi, compete
ai militari di qualsiasi grado il rimborso del prezzo del biglietto
per la classe superiore a quella stabilita dalla colonna n. 11 della
tariffa.

Roma, 27 febbraio 1919.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro della maring : DEL BONO.

Il numero 152 della raccolta uf)iciale delle l¢ggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facolià conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio i896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e il regolamento per la sua esecuzione
approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e le
loro successive modiñcazioni;
Viste le leggi 8 giugno 1913, n. 601 e 21 marzo 1915,

n. 301; portanti modificazioni ed agginnie alla legge
sull'avanzamento nel R. esercito;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato de-

gli ufficiali del R. esercito e della R. marina, e 11 re-
golamento per la sua esecuzione approvato con R. de-
creto 18 luglio 1912, n. 867, e le loro successive modi-
ficazioni;
Vis ão il Nostro'decreto Luogotenenziale 11 luglio.1915,

n. 1084;
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Visto il Nostro decreto Luogotenenziale 20 novembre
1916, n. 1652 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo deoretato e deoretiamo :

Articolo unico.

È abolito il grado di aspirante ufficiale per le armi
combattenti.
Tutti gli aspiranti ufficiali d'arma combattente at-

tualmente inscritti nei ruoli, qualunque sia la loro po-
sizione e la loro condizione di idoneità, sono, dal giorno
di entrata in vigore del presente decreto ed in virtù
del .medesimo, rivestiti senz'altro° del grado di sotto--
tenente di complemento nell'arma di appartenenza.
L'anzianità di grado sarà per detti sottotenenti

quella della data in cui ò entrato in vigore il pre-
sente decreto, salvo per quegli aspiranti che alla data
stessa siano da considerarsi come pretermessi nella
promozione e ai quali sarà invece attribuita l'anzia-
nità che sarebbe spettata sulla base delle disposizioni
in vigore qualora fossero stati promossi a loro turno.
Gli aspiranti ufficiali nominati tali dal Comando su-

premo del R. esercito e che non siano ancora con -

fermati dal Ministero della guerra, saranno rivestiti
del grado di sottotenente di mano in mano che si ve
rifichino le condizioni in base alle quali si sarebbe
addivenuti alla conferma e prenderanno l'anzianità di
grado che se non fosse intervenuto il presente decreto,
sarebbe loro spettata quando, ottenuta la conferma
ad aspirente, fossero stati normalmente promossi sot-
totenenti in base alle disposizioni in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf11ciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
00LOSIMO - ·ÛAVIGLIA.

Visto, Il guardanigilli: FAcTA.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Visto il deoreto Luogotenenziale 12 dicembre 1918, n. 2032;
Visto 11 decreto Ministeriale 18 gennaio 1919, che approva lo sta-

tuto del Consorzio per l'importazione e la distribuzione dei mer-
luzzi e stoocofissi;

Deo retas
Il signor cav. of. Giordant dott. Ignazio è nominato commissario

ministeriale, presidente del Collegio dei sindaci, del Consorzio per
l'importazione e la distribuzione dei merluzzi e stocconssi.

Roma, 19 marzo 1919.
Per il niinistro : NUNZIANTE.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il yesidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il Commissario del Governo con sua istanza di pari

data ha ohlesto che la Commissione delle prede voglia procedere al

giudizio di tutte le navi indicato dal Ministero della marina negli
elenohi allegati alla lettera 2 aprile o'orrente e delle merci che el
trovavano a bor4o delle medesime e delle indennità di assicuraziono
e requisizione eventualmente dovute;
Jtitenuto che dagli atti depositati nella segreteria della Commis-

sione dallo stesso commissario si rileva che il Ministero della
marina, avendo accertato che 11 fondo costituito in base all'art. O
del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, nok è sufBoiente a

pagare tutte le indennità spettanti in base all'art. I dell'altro
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, domanda la legit.
timazione della condsca pronunciata amministrativamente di tutte
le navi di bandiera austro-ungarica e germanica sequestrato nei
nostri porti all'inizio -delle ostilità nonchè dei carichi che si trova-
vano a bordo delle medesime al momento del sequestro e delle
indennità di assicurazione o requisizione eventualmente dovute;
Ritenuto ohe nella lettera del Ministero della marina sopraccen-

nata sono allegati due elenchi di navi, uno dei quali comprende i
piroscati germanici Amenfels (Alberto Cavalletto) - Amalß - Al·
bany (Matteo Renato Imbriani) - Ambria (Pietro Maronoelli) -
Algier (Carlo Pisacane) - Borkum (Asti) Bayern (Alessandria)
- Bastia - Barcellona (Ancona) - Chosing (Cer,occio) - Cri-
stian iFratelli Bandiera) - Catania - Beinrich (Aquileia) - Eer-
mersberg - Imbros (Legnano) -- Italia - Lrpari- Lemnos (San
Giusto) - Marsala - Moltke (Pesaro) - Madros (Luigi Pastro)
- Ostmark (Chieri) - Persopolis (Belluno) - Portoßno - Prinz

Regent Lustpold (Pietro Calvi) - Plenaria (Feltre) - Samos (Tor.
tona) - segovia (Crema) - Sigmaringen (Arnaldo da Brescia) -
ßpitsfels (Brescia) - Fturmfels (Ferrara) - Termini - Tunis
(Vicenza) - Volos (Padova) - Waltrante (Angelo Brtinetti) -
Kotterturm (Pontida) - König Albert (Ferdinando Palasciano);

l'altro i piroscati austro-ungarici:
Ambra (Maiella) - Ampelea (Bernardo Canal) - Arciduca ßte-

fano (L. Manara) - bghse (Monte Rosa).-Jan (G.Ulloa) - Dung
(Ugo Bassi) -Deck (Angela Searsellini)-P.Musmer(LuigiMaron-
cellif - Fausto Cosufich (Enrico Tazzoli) - Josef Agost - Isabrari
(Tito Speri) - Izgled Federico Confalonieri) - Lusan (Moneenisio)
- Maria Racich (Goffredo Mameli) - Mitiekovitz (Antonio Soiesa)
- Nimros (Monte Bianco) - Olga - Quarnero - Robmia (Gio-
vanni Zambelli) - ßpuma (Silvio Pellico) - Tatra (Cervino) -
-Zvir (Moaviso).
Ritenuto che urge provvedere solleeitamente in vista del gran

numero di domande per riearoimento di danni ancora in coreo;
Visti gli articoli 6 e 7 del regolamento interno della Commissione

delle prede 26 giugno 1915, pybblicato nella Gazzetta ufficiale del
5 luglio detto anno;
Da atto dell'avvenuto deposito nella segreteria della Commissione

delle. prede dell'istansa del commissario del Governo insieme agli
atti per il giudizio di connsoa di tutte le navi sopraindicate di
bandiera austro-ungarica e germanica, delle merci che ei trova-
vano a bordo delle medesime e delle indennità di assicurazione e

requisizione eventualmente dovute; ed abbrevia a tre giorni la
durata del termine fissato dall'art. 7 del regolamento interno 26
giugno 1915.,

Roma, 2 aprile 1919.
11 presidente: Martino.

Il segretario : Marcelli.

Regolamen¢o interno della Commissione delle prede
in data 26 giugno 1915.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Gassetta ufficiale del Regno del deoreto di cui all'articolo pre·
cedente.
Tale termine potrå essere prorogato o abbreviato dal presidente

di uffioio, o su richiesta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.
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Art. 8.

Nel termine indicato dell'art. 7, le parti che intendano far Va-

lere le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmento o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
avvocati eseroenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speelale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domiellio

in Roma,'con diohiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti 6 ammessa anche dopo trascorso il
termine suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla

pubblicazione della dichiarazione di ohiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo caso pero le parti dovranno accettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.
Le parti costituite hanno faooltà di esaminare gli atti depositati

nella segreteria, di presentare documenti e di proporre-le loro ri-
ohteste e difese per mezzo di memorie diretto al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I dooamenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalgata.
Art. 10.

Decorso 11 termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il

relatero e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor-
tumth 0 meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissarig del Governo,

delibera in proposito.
Noll'añarmativa il presidente disporrà l'eseeuzione degli atti

istruttort con ordinanza, Idelegando alPuopo il relatore, o, in caso

di ano impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti oostituite di assistervi.
II delegato all'istruttoria é assistito dal segretario della Com.

missione.
Delle operazioni ietrattorie à redatto processo verbale.
La Commissione pu6 anche ordinare la produzione di nuovi atti

o documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito 11 relatore e il commissario del Governo, di-

ehiara ohiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notiûcata alle
parti nel domiellio eletto in Roma, e pubblicata nella Gazzetta

uf)ietale del Regno.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRlA. IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Corso ufBciale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-
morolo e dell'art. I del deoreto Luogotenenziale BS febbraio 1916

n. 224, determinato il giorno 23 marzo 1919, da Valere dal giorno
24 ûno a nuovo avviso : L. 126,63.
Il presente comunicato sostituisoe quello pubblicato dalla Gazzetta

uf}iciale del Regno nel numeri 71, 72,73 del 24, 25 e R$marzo 1919.

Roma, 27 marzo 1919.

DIRIzIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA CO'0PERAZIONE
E DELLS ASSICUR&EIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 3 aprile 1919.

CON80LIDATI
Con godimento Notein oorso

3.50 /, netto (1900) . . .
83.70 -

3.50 /, netto (1908) . . .
78 - -

3•/.lordo ........ - -

b */. netto . , , , , , , . 89.60 -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla ,sesione IV.
Adunanza del 30 gennaio 1918 :

Dirette.
Ghibellini Giuseppe, caporale, L. 1176 - Aachist Giacomo, soldato,

L. 1008 - Mercando Italo, id., L. 1008 - Renato Angelo, id.,
L 882 - Pisami Michele, id., L. 612 - Sorbelli Angelo, id.,
L. 612 - Zangrandi Frangesco, id., L 378 - Grasso Vinoenzo,
id., L. 630.

Malvestiti Angelo, soldato, L. 378 - Blade Stefano, id., L. 1008 -
Nenuzzi Carlo, id., L. 612 - Lobascio Antonio, id.,L 612 - Bogo
Romano, L. 50 i - Rufflai Carlo, id., L. 612 - Martino G. Bat-

tista, id., L. 630 - Bernarducci Giuseppe, id., L 882 - Brochet
Contol, id., L. 882 - Fasano Sabino, caporale, L 1344 - Ga-
lassi Nicola, id., L. 1344 - Mandarino Alessandro, id., L. 612 -
Goldin Luigi, id., L. 630 - Tomassini Pietro, id., L 612 - Or·-

tensi Domenico, id., L. 630 - Lazzarini G. Battista, id., L 612
- Loprestini Antonio, id., L 612 - Rapellino Angelo, id., L. 378
- Rigo G. Battista, id., L. 633.

Gillo Leone, caporale, L. 720 - Longobardi Leonardo, caporal mag-
giore, L. 1344 - Babuin Giov. Battista, soldato, L. ô30 - Cinl-
lini Gino, id., L. 756 - Paolini Francesco, caporal maggiore,
L. 1314 - Esposito Angelo, soldato, L 612 - Nicolð Agostino,
id., L, 1008 - Bressan Angelo, id., 630 - Brino Giovanni, ser-
gente, L. 1120 - Ruechi Leopoldo, soldato, L 882 - Rossetti
Vittorio, id., L. 945 - Tinetti Giacomo, id., L. 630 - Paleari

Celestino, id., L. 1908- Rosati Dionisio, id.' L 1260 - Bernardi
Giovanni, id., L 630 - Bulato Umberto, id., L. 630 - Ranis-
zuti Pietro, id., L. 630 - Nebuloni Antonio, id., L 1008 - Tri-

filetti Giovanni, id., L. 1008.

Zausa Giov. Battista, soldato, L. 1008 - D'Alfonso Vincenzo, id.,
L. 630 - Arduini Arduino, id., L. 630 - Losego Annibale, id.,
sergente, L 1568 - Lombardo Giuseppe, soldato, L. 630 -

Perri Raffaele, id., L. 756 - Pulitano Nicola, id., L. 630 - Revel
Alberto, id., L. 630 - Olmi Augusto, id., L. 1008 - Valenti
Franceseo,' id., L. 630 - De Riz Antonio, id., L. 630 - Italiano
Angelo, caporal maggiore, L 1314 - Maniero Sante, soldato,
L. 756 - Buonamici Aldo, caporale, 1344 - Grilo Francesco,
soldato, L. 945.

Bianchi Antonio, sergente, L. 1568 - Satarini Attilio, soldato, lire
756 - Conti Luigi id., L. 630 - Trediani Giuseppe, id., L. 75ô
- Scandola Simone, íd., L. 756 - Ditano Vito, id., 15ô - Mi-
oozzi Stefano, id., L. 756- Mancini Agostino, caporal maggiore,
L. 1008 - Mugnaini Giuseppe, soldato, L. 756 - Rizzo Gia-

ointo, id., L. 612 - Nicollni Agostino, g, 882 - Framettin
Pietro, id., L. 882 - Sogliani Adolto, sergente maggiore, L. 1792
- D'Onorio Antonio, caporale, L. 840.

Regia finanza.
Bertolotto Alberto, guardia di finanza, L. 1344 - Plais Desiderio,

id., L. 1344 - Barbagli Federico, id., L, 1344 - Vernia Filippo,
sotto brigadiere, L. 1792.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
1° AVVISO.

È stata chiesta la rianovazione, perché deteriorato, del certificato
cons. 3,50 Og0, n. 120190, di L. 45, intestato a Lillo Anna Maria fu

Luigi, vedova di Luigi Sirigno, domiciliata in Napoli.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorsi ael mesi

dalla data d lla presente, senza che siano state notificate opposi.
zioni, si provvederà álla rinnovazione per traslazione del certificato
predetto, at sensi dell'art. 169 del vigente regolamento generalesal
Debito pubblico.

Roma, 31 marzo 1919.
II diret¢ore generais: 0ARBAZZI.
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1VIIl\TISTERO DEL TESOEO
Birezione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 34). Sa Pubblicazione.
81 dichiara che le rendite seguenti, per eTrore occorso nelle indioázioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

Tennero intestate e vincolate some alla colmaa 4, mentreehè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultant le vere ladicazioni del t tolari delle rendite stesse :

Ammontare

;g Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenòre della rettifica

a g,
annua

I 2 3 4 5

- 3 .50 /, 305188

- > 129062
già

690988
del cons.
5 °/o

- 4,50 */° 6558
P.N.

- Consolid. 89232
5°/,

10 50 Dolcino Rosa fu Giovanni Battista, minore, DolcinoMargherita fu Giovanni Battista, mi-
sottö la legale amministrazione della ma- nore, ecc., come contro
dre Bazzurro Giulia fu Lorenzo, ved. Dol-
cino Gio. Battista, domic. a Struppa (Ge-
nova)

35 - 3ilvestri Giuseppe fu Pasquale, minore, sotto ßiivestri o Silvestro Giuseppa fu Pasquale,
l'amministrazione della madre caterina minore, ecc., come contro
De Micco, dom. in Afragola (Napoli)

Cap. 2100 - Fornero Luigi fu Antonio, minore, sotto la Fornero Pietro Luigi fu Giovanni Antonio,
Rend. 94 50 patria potestà della madre Trombotto Te- minore, ecc., come contro

resa fu Antonio, ved. di Fornero Antonio,
dom. a Pinerolo (Torino)

240 - Negri Alfredo di Augusto, minore, sotto la Sóerganti Alfredo di Augusto, minore, ecc.,
patria potestà del padre, dom. in Borgo- come contro

sesia, con usufrutto vitalizio a Vercellotto
Virginia ved. Negri

- > 062893 210 - Rivoiro Giovanni Daniele fu Giovanni, do- Rivoiro Giovanni Davide fu Giovanni, dom.
miciliato a San Secondo di Pinerolo (To- come contro
rino)

- 3.50 */, 762870 91 - De Carlo Concetta fu Raffaele, nubile, domi- De CarloMaria-Cristina-Filomena,ecc.,come
ciliata a Lecce contro

- > 225417 3 50 Rok Giuseppe fu Francesco, dom. in Fra- RohCarlo Giuseppe fu Carlo Francesco, ecc.,
159112 10 50 bosa Soprana (Cuneo) ,come contro

- > 746029 101 50 Panzies Luigia di Antonio, nubile, dom. a Ca- Panzica Luigia di Antonio, minore, sotto la
nicatti (Girgenti) - Vincolata patria potesto del padre, eco., come

contro

A termini delPart. 167 4 4 tegolamento i enerale sul Debito 'pubbHoo, approvato oon R. deereto 19 febbraio 1911, a. 898, si dinida

ehtunque possa avervi intere me che, trascor a un mese dalla data deBa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state so-
tineate opposizioni a questa Jirezione gener Jo, le intestazioni auddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 marzo 1919. 13 direttore generais: GARBAIEI.

ßmarriinenti di ricevute (26 pubblicazione). (El. n. 28).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 149 - Data della rice-

Tuta: 29 marzo 1917 - Uffloio che rilasciò la ricovata: Banca

d'Italia succursale di Udine - Intestazione della ricevuta : Salvadori
Elisa fu Angelo, nubile (pos. n. 657795) - Titoli del debito pubblico
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 500 - P. N.

4,50 010 - Decorrenza lo gennaio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 96 - Data della rice-

Vata: 8 ottobre 1917 - Ufucio che rilasciò la gioevuta: Sezione
R. tesoreria di Udine - Intestazione della ricevuta: Pleyer Luisa
fu Federico, nubile (pos. n. 658343) - Titoli del debito pubblico al

portatore n. 11 obbligazioni del debito per la ferrovia Vittorio Ema-

nuele - Ammontare del capitale L. 5500 - Consolidato 3,50 0¡O -
Decorrenza 1° ottobre 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolatpento .19 febbraio 1911, n. 298,

at diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

-dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa rioevuta,gla quale rimarrå d
nessun valore.

Roma, 15 marzo 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (ga pubblicazione), (El. n. 20).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati por ope-
raziom:

Numero ordinale portatodalla ricevuta : 656 - Data della rice-
vnta: 21 giugno 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di ûnanza di Como - Intestazione della ricevuta: Augetta
Giuseppe fu Pasquale (pos. n. 638126) - Titoli del debito pub-
blico: al portatore n. 2 ob%1tg. - Ammontare della r°endita L. 10 -
Consolidato 5 010 - Decorrenza 1° luglio 1918.
Ai termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si difIlda chiunque pcssa avervi interesse, che trasoorso un mese

dalla data•della prima pubblicazione del presente ayyíso senza ohe

siapo intervenute oppostzioni, saranno consegnati a chL di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 marzo 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DET.T·A GUERRA

Settori esteri.

L'Agentia ßtelani eomunica:
BASILEA, 2. - Si ha da Berlino: Una Conferenza circa la que-

stione di Danzica avrà luogo domani, alle ore 10, alla villa Neubois
abitata dal generale Nudant.
SPA, 2. - Erzberger å giunto alle ore 17, accompagnato dai se-

guenti consiglieri tecnioi: Von Simian, segretario di Stato,
comandante dello stato maggioro; barone Wilisen direttore
dell'Uffleio centrale di protezione alla frontiera Orientale; coman-
dante Boetticher presidente della sottocommissione per i trasporti;
Sahm primo borgomastro di Danzica; dottori Hemmer e Driesen
rappresentanti della Commissione mista.
PARIGI, 3. - Si ha da Spa: 11 maresciallo Foch, giunto alle ore

8,20, ha fatto sapere subito ad Erzberger che alle ore 9,30 avrebbe
avuto un primo colloquio con lui.

11 colloquio è cominciato all'ora indicata, alla presenza del gene-
ralo Wayguand e di un interprete francese, ed è durato quaranta
minuti.
Il maresoiallo Foch ha esposto le decisioni dell'Intesa. Erzberger

quindi à ritornato. al suo treno con passo afTrettato e visibilmente
in preda ad una viva emozione Dopo un colloquio di un'ora col
generale llammerstein e con i suoi consiglieri tecnioi, Erzberger si
6 reonto all'albergo dove alloggiano i membri tedeschi della Com-
missione per l'armistizio.
Il maresoiallo Foch, acclamato dalla popolazione, si è reoato a far

visita al generale Nudant.
LONDftA, 3 (affleiale). - Le truppe del generale Shkuros si sono

impadronite di Ladikavkaz. Ciò completa la disfatta dennitiva del-
l'esercito bolscevico forte di 100.000 uomini, dei quali parte mori-
rono in combattimento, altri furono fatti prigionieri ed i rimanenti
si dispersero automaticamente.
Sono stati fatti più di 50.0 10 prigionieri e sono stati catturati

tredici treni blindati, duecento cannoni, trecentocinquanta mitra-
gliatrici, cento locomotive ed una grande quantità di oggetti di
equipaggiamento.
STutta la regiono settentrionale del Caucaso, dal mar Nero fino al
mar Caspio, o completamente agombrata dai bolscevichi.
RLe nuove divisioni che si formano passano alla nostra parte.
LONDRA, 3. -- Una informazione dell'Agenzia Reuter dice che

. 400 militari appartenenti all'esercito di Koltchak laseiarono recen-
to¤lente la Siberia, fornitt di calzature a raochetta e si recarono
nella Russia settentrionale, ovo raggiunsero gli alleati presso Triotsk,
sul fiume Petchura.

LONDRA, 3. - Una informazione dell'Agenzia Reuter dice che
la guaraigione di Odessa à stata fortemente rafforzata e che il co-
mandante francese ha fiducia di poter tenere la città con i soli
mezzi che sono a sua disposizione. I bolseevichi sono giunti di-
nanzi alle difese esterne di Odessa, le quali però sono validamente
presidiate.
ZURIGO, 3. - Si ha da Brunn : Si segnalano da Lidove e da No-

Veny movimenti militari dei prussiani alle frontiere della Slesia.
Le vie di comunicazione sono sbarrate e difese da mitragliatrici.
Notevoli forze sono state concentrate tra Ziegelhaus e Nissa. La po-
polazione oeka tome un'invasione prussiana.
LONDRA, 3. - Un'informazione dell' Agenzia Reuter dice che la

situazione delle truppe alleate in -Murmania desta qualche preoo-
oupazione. '

La ritirata o 11 rafforzamento delle truppe in questo settore è

questione di grando importanza.
Un distaooamento di truppe americane a bordo di inorociatori

americani é glå partito verso la Murmania e un distaccamento di

truppe inglesi si appresta a seguirlo.

Circa la situazione ad Arcangelo si fa rilevare che nei prossimi
due mesi, mentre le truppe alleate saranno ancora isolate dai
ghiacci, dobbiamo attendere che i bolscevichi faranno uno sforzo
risoluto per respingerle fluo al mare.
Il nemico dispone di forze superiori alle nostre con vantaggio

che la riva della Dvina disgela nel suo settore più rapidamente che
nel nostro.
Essendo dunque probabilissimo che le nostre truppe avranno ún

compito difficile, si insiste sulla necessità assoluta di rafforzarle o

di ritirarle al più presto possibile. È evidente cho il porto di Mur-

mansk, libero dai ghiacei, non può essere sgoulbrato prima ohe le
truppe siano state ritirate da Arcangelo.
Gli alleati possiedono ad Arcangelo un vantaggio nelle perso-

nalità dell'ufliciale superiore investito del comando, il generale
Ironside, uomo di energia e di iniziativa notevolissime.

Bisogna fare un elogio alla tenacia delle truppe componenti 'il
primo distaccamento inglese inviato durante 18, scorsa estate nella
Russia settentrionale.
Data l'enorme richiesta di uomini per il fronte occîdentale in

quell'epoca, si rese necessario il comporre quel distaccamento quasi
interamente con uomini di categorie inferiori: ciò non perta nto essi

sopportarono con grande coraggio e bravura le privazioni e i ri-
gori dell'inverno artico, insieme con gli attacchi nemici.

La Conferenza per la pace

I?Agentia Stefani comunica:

PARIGI, 2. - Il ministro degli esteri Pichon ha dichiarato ieri
in un banchetto del Comitato delle associazioni giornalistiche re-
pubblicane: Ho sempre pensato e penso più che mai che i preli-
minari della pace da imporre alla Germania saranno pronti, salvo
avvenimenti imprevisti, prima di Pasqua.
ZURIGO, 2. - Si ha da Berlino, che il Governo ha declinato la

domanda della Baviera di essere rappresentata alla Conferenza per
la pace.
PONT SAINT MAXENCE, 2. - Delasteyrie e Courcel, delegati

ananziari nel Consiglio interalleato, hanno avuto uno scambio di
idee con i delegati tedeschi, senza intavolare alcuna discussione
Essi torneranno domani insieme col delegato inglese Keyns.
PARIGi, 3. - Oggi alle ore 3 del pomeriggio il Re del Belgio che

si trova da tre giorni a Versailles si è recato all'Hötel Edouard
VII, sede della Delegazione italiana, per visitarvi l'on. Orlando col
quale si è trattenuto in colloquio per quasi un'ora.
Il Re Alberto, come è noto, si trova a Parigi per sostenere

gli interessi del Belgio presse i capi dei Governi delle. grandi po-
tenze.
PARIGI, 3. - I delegati jugoslavi sono stati oggi ricevuti dal

presidente Wison, da Clémeneeau e da Lloyd George.
Dato 11 carattere di questa conversazione, l'on. Orlando aveva ami.

chevolmente spiegato ai suoi colleghi le ragioni per le quali egli
non credeva di prendervi parte.
PARIGI, 3. - 11 Temps dice che il Consiglio dei quattro ha no-

minato una Commissione di tre membri incaricati di redigere un
primo progetto per l'attribuzione alla Francia dello sfruttamento
eoanomico del bacino della Sarre e per la neutralizzazione militaro
dei paesi renani. -

Secondo il Temps tale Commissione è composta da Tardieu per
la Francia, Headlam Morley per l' Inghilterra, e Haskins per gli
Stati Uniti e si riunirà nel pomeriggio di oggi.
PONT SAINT-MAXENCE, 3. - Una nuova conferenza ha avuto

luogo nel pomeriggio al Castello Villette fra i membri della sezione
finanziaria del Consiglio supremo interalleato ed i delegati finan-
ziari tedeschi.
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ORONACA ITALIANA

S. M. 11 Re ha fa#o pervenire, per mezzo del go-
vernatore generale Pecori-Giraldi, al padre del martire
Damiano Chiesa, di Rovereto, reduce da poco dall'in-
ternamento, vittima di rappresaglie, la somma di 10,000
lire, accompagnate da una lettera dell'on. Fradaletto.

Wisita del ministro della marina degli Stati Einiti
a 8. E. Colosimo --- Accompagnato dall'ambasciatore degli Stati
Uniti d'Amerjoá, Neleon Page, si é recato ieri a palazzo Braschi, per
rendere visita al vice presidente del Consiglio, on. Colosimo, il
ministro della marina degli Stati .Uniti, Daniels, con il suo stato
maggiore.
L'on. Colosimo ha ringraziato vivamente il ministro Daniels del

suo atto gentile, esprimendogli la soddisfazione di poter salutare in
Roma l'illustre capo della marina amerisana, al quale egli era ben

lieto di manifestare i fervidi sentimenti del popolo italiano per la
generosa e mirabile opera prestata dalla marina degli Stati Uniti
a vantaggio della causa dell' Intesa.
Costruzione di baracebe nelle zone distrutte dalla

guerra. - 8. E. il generale Badoglio ha telegrafato al mimstro
Fradeletto annunziandogli che a tutto il 29 marzo erano state co-
stenite e messe a posto dall'esercito tremilacentocinquanta ba-

racche.
Il ministro delle terre liberate ha risposto in questi termini:
< Mi affretto inviare a V. E. miei vivi sentiti ringraziamenti per

meravigliosa opera R. esercito costruzione baracche nelle zone di-
strutte ».

Inaugurazione di servizio automobilistico e par-
tenza di truppe da Trento. - leri si 6 inaugurato il ser-
vizio automobil stico Trento-Riva-Tione-Pinsolo, risolvendo così de-
finitivamente il problema dell'allacciamento delle comunicazioni po.
etali e dei trasporti nella zona delle Gíudicarie.
Alla partenza (i collaudo delle vettare assistevano il direttore

generale delle poste, 11 colonnello Marchetti e i rappresentanti della
8ÍSmpa.
Prossimamente avrà luogo la gita inaugurale con l'intervento

delle adtorità.
Lo stesso giorno il 21° cavalleggeri Alessandria, primo reggi-

mento entrato a Trento il 3 novembre, ha lasciato definitivamente

il Treatmo, per raggiungere le sede di Lucca.
Il reggimento si schierò in piazza Dante, dove, alla presenza

delle autorità civili e militari e ad una grande folla, fece atto
di omaggio al poeta. Attráversð poi la città imbandierata fra

l'entusiasmo della folla ceke dai balconi lanoiava flori sui par-
tenti.
Onorilleensa italiana at ministro di Spagna a

BruxeHes. - Ieri l'incaricato d'affari della Legazione d'Italia a

Bruxelles, ha consegnato la Gran Croce dell'ordine dei Santi Mau-

rizio e Lazzaro al sig. Villalobar, ministro di Spagna, il quale, du-
rante l'occupazione tedesea, era stato incaricato della protezione
degli interessi italiani nel Belgio.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

L'Agentia ßtefani eotnanica :
ZURIGO, 2. - Si ha da Francoforte che gravi disordini sono av-

venuti in quella città, ove si sono verificati conflitti nelle vie. Sono
stati operati circa quattrocento arresti.
I capi dei partiti socialista e comunigta e il Consiglio degli operai

e dei soldati hanno invitato i dimostranti alPordine e alla calma.

Durante i conflitti vi è stato qualche morto.
81 ha da stoccarda che anche ieri vi sono stati conflitti, nel quali

si hanno da deplorare alcune vittime. I dimostranti sono stati di-
spersi.
Nel Wurtemberg in seguito allo sciopero degli operai, 6 stato

proclamato un comrosciopero da parte della borghesia.
Si ha da Stoccarda: I negozianti, gli industriali, le corporazioni

di arti e mestieri, i funzionari governativi e municipali, gli eser-
centi le professioni libere, prendono parte al contro-sotopero bor-
ghese. I giornali non si pubblicano.
BASILEA, 3. - Si ha da Budapest:
La guardia rossa comprende effettivi di almeno 30.000 uomini

Tutta l'amministrazione agricola formata dai Consigli dei contadini'
é trasferita al proletariato agricolo.
ZURIGO, 3. - Secondo la Frankfurter Zeitung, i tecnici e il per-

sonale commerciale delle industrie, metallurgiche di Berlino si sono
messi in isciopero, mercoledl vi erano 40.000 scioperanti.
Secondo il BerNner Tageblatt la situazione si e aggravata nel

, bel bacino della Rhur. Truppe con artiglierie sono partite dall'An-
nover per il bacino della Rhur.
I ferrovieri hanno rifintatö di partecipare allo solopero.
Si ha da Carlsruhe: 11 Ministero del Baden ð stato costituito.

Geis à stato eletto presidente dello Stato ed ha assunto ancho 11

portafoglio della guerra. Dietrich à stato eletto ministro degliaffari
esteri.
LONDRA, 3. - L'Agenzia Reuter ha dal Cairo:
Il 25 marzo il generate Allenby à arrivato al Cairo ed ha assunto

le funz'oni di alto commissario speciale.
Un comunicato dal Cairo in data 25 marzo dice:

Le lmee ferroviarie fra 11 Cairo ed Alessandria e le città situate

presso il canale sono state liberate dai ribelli.
Aleune bande il 21 marzo hanno attacosto 11 quartiero dei presi-

denti a Porto Said; ventitre attaooanti sono stati feriti dalla truppa.
Lo sciopero è terminato.
Nella provincia settentrionale due treni sono stati attaoosti da al-

cune bande, ma i viaggiatori hanno fatto fuoco contro gli assa11-

tori, uooidendone e ferendone un centinaio.
Niente di nuovo nella provincia meridionale.
Al Cairo regna la calma.
PARIGI, 3. - Il Governo spagnuolo in una nota indirizzata alla

Conferenza della pace aderisoe al patto della Boeietà delle nazioni,
in tutto ció ehe esso raochlade di essenziale.
La nota dichiara inoltre che il Governo spagnuolo darà il suo

contributo ad un'opera di cosi alta portata e solleoitera dalle Cortes
l'autorizzaziono necessaria per unire, oonformemente al patto, il suo
concorso a quello dei Governi rappresentati alla Conferenza della

pace, mediante la sua partecipakione alla Societå delle Nazioni.
TRIESTE, 3. - 11 Grater Tagblatt annuncia che i sudditi tedeschi
dimoranti nella Jugoslavia, per uscire dal paese, debbono atten tere
un permesso speciale dal Ministero di Belgrado per 11 tramite delle
autorith jugoslave. Tali ostacoli hanno per scopo di separare i te-
deschi dimoranti nella Jugoslavia dai tedeschi residenti nelPAustria
tedesca.
Lo stesso giornale annuncia che fra soldati jogoslavi e serbi in

Slavonia sono avvenuti degli econtri sanguinosi con numerosimorti
e feriti La popolazione eroata protesta contro l'occupazione mill-
tare serba e chiede l'immediata conv.ooasione del ConsigÍto regio-
nale croato. Seeondo notizie ginnte da Zagabria 11 giorno 9 dello
scorso mese i disordini perduravano ancora in quella città. Vi fu-
rono numerose dimostrationi di protesta contro il comando serbo
con numerosi feriti.
Ex-reggiinenti austriaci rigatarono di prestare giuramento di fe-

deltà al Re Pietro.
Anche da altre località oroate e slavene giungono notizie di di-

sordini.
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